


Agrivello. il progetto
nato a Udine ha portato
alla creazione di un
fertilizzante a partire
dalla lana delle pecore

Atoro$A0-'

SOSTENIBILITÀ

L'appello da Biella
per la giornata europea:
la lana torni a essere
una risorsa economica
e sociale

Giulia Crivelli - a pug. (

Così la lana unisce sostenibilità e sociale

Giornata europea. Si celebra il o aprile ed e siici Anticipata da un convegno Lo spreco. ln Italia solo il 1321 della lana dei 12 milioni di pecore allevate da nord
a Liiella promosso da Gomitolorosa..1genzia lane d'il-alla e Legambiente a sud viene buco secondo gli obblighi di legge e t i sa ro per consumi interni

Giulia Crivelli

n mondo da riscoprire,
anche in chiave produtti-
va, oltre che crea t i va. Ma
soprattutto un'opportu-
nità. da cogliere per co-

struireprogetti con una forte compo-
nente di sostenibilità sociale e am-
bientale, oltre che economica, In li-
nea, potremmo dire, conio spii-li:0dd
tempi, A questa riscoperta e a questo
ventaglio dii o pponunità è stato dedi-
calo il convegno che sì è tenuto mer-
coledì 5 aprile a Biella, in occasione
della Giornata europea della lana, ce-
lebrata in realtà - per il terzo anno
consecutivo - il o aprile, data:Meli t di-
cara a livello europeo come inizio
rappresentativo del periodo della to-
satura delle pecore. Q u est'a n.no però
[1g aprile, in Italia e in tutti i Paesi che
la celebrano, era anche Pasqua e per
questo motivo il convegno sulla lana,
a sua volta annuale,è statoanticipato
al 5 aprile, con una novità: è stato
possibile seguirlo dal vivo in strea-
ming e si può rivedere all'Indirizzo
www.gomitoloroscLorg.

La declinazione i taliana della gior-
nata eli vinca ha ricevuto quest'anno
il patrocinio del ministero dell'Am-
biente e dell a sicurez,za energetica e il
convegno di Biella, insieme alla gior-
nata in sé, è s tato promosso dall'asso-
ciazione Gomitolcirosa - fondata che-
ci an ni fa proprio nella città piemon-
tese - in collabora a ione con Agenzia
Lane d'Italia e L, egambiente. Alberto
Costa, Patrizia Magg ia, S te fano Ciafa-
ni. pres identi„ rispe ttiv amente. di (Io-
innolorosa, Agenzia Lane d'Italia e
Legambien te hanno coordinato una
tavola rotonda coot ìoliinterventtdi
uomini e donne provenien ti dal mon-
do della culture, delle associazioni,

delle università,delleinclustriddegli
allevamenti e dalla politica, eaffron-
terarutomoltepiiciaspetticollegatial
terna della lana offrendo una fotogra-
fia completa della situazione della fi-
liera, «L'obiettivo di questa s traord i-
na ria giornata e proprio quello di riti-
nire intorno a uno stesso tavolo
esperti, pro fessionisti, studiosi, ope-
ratori del settore laniero i taliano, di-
mostrando di saper fare rete», spie-
gano da Gomitolorosa. L'associazio-
ne, presieduta dal senologo Alberto
Costa, riutilizza lalana clic altrimenti
andrebbe smaltita come rii ¡i do spe-
ciale, per realizzare progetti di "lana-
terapia" nei reparti oncologie i, so-
prattutto legati a tumori feti
come quello al seno o alle ovaie.

Il convegno è partito da Un dato di
tatto (si veda anche il dorso Lombar-
dia del Sole 24 Ore d el febbra io): da
ricchezza, la lana, per gli allevatori è
diventata Un costo. A ogni primavera
inoltratale pecore devono essere lo-
site, ma Livello rasato non è pi app€ -
tibile sul mercato e se non viene ven-
ci irto è considerato dalla legge italiana
un "rifiuto speciale': il pastore non
può abbandonarlo nei campi, pen:a
l'inquinemencodel suolo, né bruciar-
lo, pena l'inquinamento dell'aria,

L'allevamento delle pecore, invece,
ha subito addirittura un'accelerazio-
ne per l'accresciuta domanda di carne
ov ina, sopra tanto da parte della CIe-
scente popolazione di re1atione11111-
SU i 111 a Oggi l'uso della lana come
fibra peril tessile-moda è ridottissi-
mo., perché le fibre sintetiche costano
molto Meno (ail.C11C SCSLarino inqui-
nando i nostri mari) e perché mate-
rassi e cuscini in materiali artificiali
sono molto più semplici da pulire,

In Italia cì sono circa 8 milioni di
ovini, con una produzione annua di
10-12 milioni di chili di lana "sucidall;
1'8 otia viene esportato senza le opera-
zioni di lavaggio, principalmente in

india, Cina,sud est Europa, solo il io-
15% vie ne ut ilizzata per consumo in-
terno. A Biella sono stati present citi i
progetti nati e cresciuti negli tifriini
anni, sostenibili dal punte di vista
economico, ma soprattutto ambien-
tale, sociale e - dovremmo dire - cul-
turale, perché la lana fa parte della
cultura, contadina e non solo, del no-
stro Paese. Marco Antonini ha rac-
contato li progetto Sopra Visso: da un
mix di lane merino in cui predomina
la Sopravissana, che deriva da unti
razzi di pecore italiane originarie di
V isso, piccolo borgo incastonata nei
,'s-lonliSihillini, nascono tessuti che si
ispirano agli Shetland e agli Harris
britannici, ma con un'anima e una
creatività mediterranea, potremmo
dire. L'a gemo ma zoo tecnica Chiara
Spigarelli ha invece lanciato nel acuo
a Udirle il progetto Agrivello, che mira
a convertirelalana di, pecora itiferli-
lizzantee da poter utilizzare in ambito
agronomico.Tornando in ambito tes-
sile, Paolo Paoleati ha spiegato come
il lanificio di famiglia, fondato nel
-1795 a Pollina, nel trevigiano, da circa
15 a nni lavori la lana delle pecore d el-

«Recuperiano la lana delle
Alpagote, che pascolano nei nostri al-
tipiani da m inermi, la cardiamo, filia-
mo e tessi:linci dando Vila aun tessuto
unico e spe dale, che aveva affascinato
anche Vivienne Westwood, la visio-
naria stilista scomparsa nel 2022, pio-
niera nelhecosostenibilità».

Tornando all'obiettivo dichiarato
da Gomitolo rosa, fare rete, a Biella
c'era anche Darlo Casalini di Slow Fi-
ber,. rete nata nel settembre zo22, dal-
l'incontro tra Slow Food e alcune
aziende virtuose della filiera tessile,
che vogliono rappresentare il cam-
biamento positivo attraverso un pro--
cesso produttivo sostenibile. Giusy
Be noni. ha invece parlato di C.L.A.S.S.
(acronimo di Creativi ty, Lifestyle, e
Sustainable Synergy) .itindato nel
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zooti,eurrcf rrtrc,cliconsulenza temi-
ti ng e comunicazione, e

me. sposirïone di aziende e pro-
f ess io nis ti gli strurne n ti p er ac celera-
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re, sviltappare e cfrnlllrr.ic.á.il e progetti
innovativi e responsabili nel settore
tessile e moda. I.-i conclusione è sem-
plice quanto preziosa: i pionieri pre-

Dal sociale
all'ambiente.
in tito,lalanatera -
pia creata da

Gomitolosa per le
pazienti oncplogi-
ctle. A lato una
pecora Al pagota
con il suo piccolo,
beatarrlente al
pascolo sugli

altipiani trevigiane

ETÀ DELLE DONNE PASTORE
Sono le cento protagoniste del docu-

mentario del 2018 In questo mondo
della regista Anna Kauber, risultato di
un viaggio di due anni lungo lo stivale

Il Lanificio Paoletti,
nel trevigiano, ha
riscoperto il vello delle
pecore Alpagote, che
rischiavano l'estinzione

senti a Biella (e ce ne sono altri ingiro
PCIl'It alis)dinmstrano chela sosteni-
bilitsi none un sogno né un'utopia, ma
un percorso da Lire tutti insieme.

ïs RI fP•7fn fl•JNE RISERVATA

IL VALORE DEL DOCUMENTARIO
Fa parte del dossier presentato dall'Ita-

lia per il processo di valutazione della
transumanza come patrimonio cultura-
le immateriale dell'umanità Unesco

Nordo
::.

valich" alpini e ferrovie in nullo.
urllont. d'Achille delle infrastrutture

wlalan~unn...,n~.e

3ú IfliiS

2 / 2
Pagina

Foglio

14-04-2023
1+6

www.ecostampa.it

1
7
6
8
3
4

Settimanale



.

Oggi a Biella alla terza Giornata europea della Lana un convegno celebra l'associazione
che ha trasformato gli scarti della tosatura in prodotti per creare moda eco-sostenibile

I rifiuti che diventano vita
nei "gomitoli del benessere"
LA STORIA

IH
.3 Biella a ospitare, og-

gi dalle 9 alle 13 nel-
la sede dell'Uib, il

J convegno nazionale
per la III «Giornata Europea
della Lana», che si celebra il 9
ma, essendo giorno di Pa-
squa, è stata anticipata.

L'evento, organizzato
dall'associazione Gomitolo-
rosa in collaborazione con l'A-
genzia Lane d'Italia e Legam-
biente, ha ottenuto anche il
patrocinio del Ministero
dell'Ambiente e della Sicurez-
za Energetica ed è stato quin-
di invitato il ministro Gilber-
to Pichetto Fratin.

Obiettivo dell'incontro, che
coinvolge i rappresentanti di
vari progetti virtuosi attivati
in diverse zone d'Italia, è di ri-
volgere attenzione alla filiera
della lana, facendo rete e sug-
gerendo strumenti per agevo-
lare il riutilizzo di questo anti-
co prodotto, una volta centra-
le nella vita delle comunità. Al-
berto Costa (presidente Gomi-
tolorosa), Patrizia Maggia

Alberto Costa, ideatore e presidente di Gomitolorosa

(presidente Agenzia Lane d'I-
talia) e Stefano Ciafani (presi-
dente Legambiente) coordi-
neranno la tavola rotonda,
nella quale i rappresentanti
del mondo della cultura, delle
associazioni, delle università,
delle industrie, degli alleva-
menti e dalla politica si con-
fronteranno sui molteplici
aspetti collegati al tema della
lana, offrendo una fotografia
completa della situazione
odierna della filiera.

Allevati per la loro carne e
per le produzioni casearie,
gli ovini necessitano di essere
regolarmente tosati. La loro
lana, però, considerata di po-
co pregio e il cui impiego tra-
dizionale è stato sostituito da
materiale sintetico, è ormai
diventata un rifiuto e per di
più classificato «speciale»:
non può essere abbandonata
e nemmeno bruciata.

Il convegno offrirà l'occa-
sione per conoscere molti pro-
getti e attività che hanno sa-
puto trasformare la lana da ri-
fiuto a risorsa, utilizzandola
in modo creativo, utile e so-
stenibile. Il primo esempio è
rappresentato proprio da Go-

mitolo Rosa che, nata a Biella
dieci anni fa, è oggi una real-
tà presente in diverse regioni
d'Italia. Il suo obiettivo è il re-
cupero delle lane autoctone
di scarso pregio, che vengo-
no trasformarle in gomitoli
destinati al benessere. Tutto
è iniziato con la creazione di
un kit per il lavoro a maglia
per far rilassare le pazienti on-
cologiche. Il progetto si sta
ora articolando in modo va-
rio e creativo, sempre ispira-
to alla salute e alla qualità del-
la vita. Altri esempi di cui si
parlerà vanno dall'utilizzo
della lana per la realizzazio-
ne di tessuti rivolti alla moda
ecosostenibile al recupero di
antiche lavorazioni artigiana-
li, dall'impiego nel comparto

10 anni
l'associazione

Gomitolorosa, nata a
Biella, è oggi presente

in diverse regioni

dell'arredo e degli accessori a
quello nel settore dei p annel-
li isolanti e fonoassorbenti, fi-
no all'utilizzo per la bonifica
dei fondali e come fertiliz-
zante organico. Prevista an-
che la presentazione del do-
cufilm «In questo mondo» di
Anna Kauber, che in un viag-
gio di due anni ha incontrato
cento donne pastore presen-
ti in Italia. Il convegno sarà
trasmesso anche in strea-
ming su sito e canali social di
Gomitolorosa. s.ito.
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ANSA.it Piemonte Gomitoli e fertilizzanti con i rifiuti della lana a Biella
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(ANSA) - TORINO, 05 APR - L'associazione Gomitolorosa, presieduta
dal senologo Alberto Costa, riutilizza la lana che altrimenti andrebbe
smaltita come rifiuto speciale, per realizzare progetti di "Lanaterapia"
nei reparti oncologici, soprattutto legati a tumori femminili come quello
al seno o alle ovaie. Nei reparti oncologici si mettono a disposizione
gomitoli di lana, con cui le pazienti possono sferruzzare durante le
attese per gli esami o per la terapia. Per dare una seconda vita alla
lana l'associazione sta sperimentando anche un nuovo progetto
ambientale e sociale: le palline "Lanasciuga", quelle che servono a
velocizzare i tempi nell'asciugatrice, realizzate in maniera artigianale
da ospiti di centri accoglienza, le prime in Italia di lana autoctona.
    I progetti sono stati presentati oggi a Biella nel convegno nazionale
per la terza "Giornata europea della lana", che ricorrerà il 9 aprile,
organizzato proprio dall'associazione Gomitolorosa, in collaborazione
con l'Agenzia Lane d'Italia e Legambiente, con il patrocinio del
ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica. Sono due
esempi di attività che puntano a trasformare la lana da rifiuto a risorsa,
utilizzandola in modo creativo, utile e sostenibile, tenendo conto del
fatto che è ormai diventata un rifiuto e classificato speciale: non può
essere abbandonata e nemmeno bruciata. Eppure gli ovini allevati per
carne e prodotti caseari vanno tosati e la loro lana, considerata di poco
pregio e sostituita ormai spesso da materiale sintetico, è un rifiuto. Un
altro progetto, "Agrivello", mira a convertire lana di pecora in
fertilizzante da utilizzare in ambito agronomico. E' di Chiara Spigarelli,
33 anni, agronoma zootecnica di Udine, che ha creato per questo una
startup. (ANSA).
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Gomitoli e fertilizzanti con i rifiuti della
lana a Biella
I progetti al convegno nazionale per la Giornata europea
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I rifiuti della lana diventano gomitoli con enormi benefici sociali, economici
e ambientali

È Biella a ospitare, oggi dalle 9 alle 13, il convegno nazionale per la III «Giornata
Europea della Lana», che si celebra il 9 ma, essendo giorno di Pasqua, è stata
anticipata. Levento, organizzato dallassociazione Gomitolorosa in collaborazione con
lAgenzia Lane dItalia e Legambiente, ha ottenuto anche il patrocinio del Ministero
dellAmbiente e della Sicurezza Energetica ed è stato quindi invitato il ministro
Gilberto Pichetto Fratin. Obiettivo dellincontro, che coinvolge i rappresentanti di
vari progetti virtuosi attivati in diverse zone dItalia, è di rivolgere attenzione alla
filiera della lana, facendo rete e suggerendo strumenti per agevolare il riutilizzo di
questo antico prodotto, una volta centrale nella vita delle comunità. Alberto Costa (presidente Gomitolorosa), Patrizia
Maggia (presidente Agenzia Lane dItalia) e Stefano Ciafani (presidente Legambiente) coordineranno la tavola rotonda,
nella quale i rappresentanti del mondo della cultura, delle associazioni, delle università, delle industrie, degli
allevamenti e dalla politica si confronteranno sui molteplici aspetti collegati al tema della lana, offrendo una fotografia
completa della situazione odierna della filiera. Allevati per la loro carne e per le produzioni casearie, gli ovini
necessitano di essere regolarmente tosati. La loro lana, però, considerata di poco pregio e il cui impiego tradizionale è
stato sostituito da materiale sintetico, è ormai diventata un rifiuto e per di più classificato «speciale»: non può essere
abbandonata e nemmeno bruciata. Il convegno offrirà loccasione per conoscere molti progetti e attività che hanno
saputo trasformare la lana da rifiuto a risorsa, utilizzandola in modo creativo, utile e sostenibile. L'associazione
Gomitolorosa, presieduta dal senologo Alberto Costa, riutilizza la lana che altrimenti andrebbe smaltita come rifiuto
speciale, per realizzare progetti di LANATERAPIA nei reparti oncologici, soprattutto legati a tumori femminili come
quello al seno o alle ovaie. I reparti oncologici si colorano di gomitoli di lana, con cui le pazienti possono sferruzzare
nelle interminabili, e spesso angosciose, attese per gli esami o per la terapia. Al fine di dare una seconda vita alla lana,
lassociazione sta ora sperimentando un nuovo progetto ambientale e sociale: le palline LANASCIUGA realizzate in
maniera artigianale dalle preziose mani di comunità ospiti di centri accoglienza, le prime in Italia di lana autoctona.
Attenzione allambiente, solidarietà, benessere, empowerment e integrazione che sono le parole cardine del nuovo
progetto Gomitolorosa, con cui si intende proseguire fattivamente nel recupero della lana autoctona italiana,
salvaguardando lambiente e producendo valore condiviso. Durante il convegno, Chiara Spigarelli racconterà il suo
progetto Agrivello, che mira a convertire lana di pecora in fertilizzante da poter utilizzare in ambito agronomico. Si
tratta di una startup che ruota attorno a quattro pilastri concreti che sono il benessere dellanimale, sostenibilità
ambientale, sociale ed economica. Chiara Spigarelli, classe 1990, vive e lavora ad Udine. È agronoma zootecnica,
laureata in Nutrizione e Benessere Animale ed ha concluso un dottorato di ricerca sul tema degli allevamenti di
montagna e della loro sostenibilità nel 2021. Il punto di partenza del suo progetto imprenditoriale è stato quello di
fornire una soluzione al problema dello smaltimento della lana in modo che fosse sostenibile a 360°. Agrivello
coinvolge nel processo di trasformazione allevatori e istituzioni locali, tecnici scientifici e anche soggetti con fragilità. 
Non è un prodotto anonimo, da scaffale, ma è legato a un territorio, a una cultura. Dentro la scatola di pellet cè il
lavoro di tanti, perché da soli non si va da nessuna parte . Ed è proprio questa la sostenibilità sociale motivo dorgoglio
per Chiara Spigarelli e tutti i suoi collaboratori. Alle ore 11, Anna Kauber, regista del film documentario In questo
mondo (2018), che racconta la vita di cento donne pastore in Italia tra i 20 e i 102 anni, insieme a Fabio Venezia,
Sindaco di Troina (Enna), affronteranno lo spinoso tema della mafia dei pascoli: la mafia dei terreni, milionaria e
feroce, che soggioga i territori. E va dentro un sistema di finanziamenti con un rendimento del 2mila per cento che
non dà neanche la droga. E soprattutto a rischio zero. Da circa 20 anni intere famiglie mafiose si appropriano dei fondi
europei stanziati per la valorizzazione dei terreni incolti: i boss locali, attraverso estorsioni e minacce rivolte agli
allevatori e agricoltori del Parco dei Nebrodi, riescono ad impossessarsi dei loro terreni e ad incassare, poi, pagamenti
dai fondi europei per un valore stimato di quasi tre miliardi di euro.
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Terza Giornata della lana: il convegno
La Giornata della Lana giunge alla terza edizione e riceve il prestigioso

patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica.

L'iniziativa nazionale è promossa da Gomitolorosa in collaborazione con Agenzia

Lane d'Italia e Legambiente e si celebra il 9 aprile, data identificata a livello
europeo come inizio rappresentativo del periodo della tosatura.

Quest'anno il 9 aprile, Giornata Europea della Lana, coincide in Italia con il

giorno di Pasqua: per questo motivo Gomitolorosa ha programmato il convegno

annuale anticipandolo a mercoledì 5 aprile.

A partire dalle ore 9 e fino alle 13, in presenza nella sede dell'Unione Industriale

di Biella e in live streaming sui canali
social e sul sito dell'Associazione

www.gomitolorosa.org, Alberto

Costa, presidente di Gomitolorosa,

Patrizia Maggia, presidente

dell'Agenzia Lane d'Italia e Stefano
Ciafani, presidente Legambiente
coordineranno una tavola rotonda

con molti interventi di uomini e

donne provenienti dal mondo

della cultura, delle associazioni,

delle università, delle industrie,
degli allevamenti e dalla politica,

e affronteranno molteplici aspetti

collegati al tema della lana offrendo
una fotografia completa della

situazione odierna della filiera. Uno

dei meriti di questa giornata è proprio quello di riunire, intorno ad uno stesso
tavolo esperti, professionisti, studiosi, operatori del settore laniero italiano

dimostrando di saper fare rete.

Il programma del convegno si suddividerà in 4 macro argomenti ("Tre progetti

virtuosi per il recupero della lana ", "Il tessuto in lana, uno stile", "Pastori custodi

del paesaggio", "Lana: un problema economico e ambientale") ripartendo dai

"nodi al fazzoletto" fatti in occasione della precedente edizione, si vedrà cosa è
stato fatto durante questi ultimi 365 giorni e si affronteranno tematiche legate

alla mafia dei pascoli, alle questioni di genere nel mestiere del pastore, portando

testimonianze di casi d'eccellenza italiani nel recupero della lana.

CONVEGNO DELLA
GIORNATA
della LANA
rnERtULEDI S APRILE-Lpl$'BIELLA

qg

II PREMIO all'eccellenza artigiana

cta ioAmici pp nlana
n
a ,n I,ra  appuntamenti
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CONVEGNO

Come non sprecare
e riutilizzare la lana

BIELLA (ces)Oggi, mercoledì 5 aprile,
in vista della terza Giornata Italiana
della Lana (che ricorre il 9 aprile,
quest'anno in concomitanza con la
Pasqua), Gomitolorosa promuove
una giornata di studi e condivisione
di best practise in presenza, a Biella,
e online, per sensibilizzare sull'im-
portanza di ridurre lo spreco della
lana ed incentivarne il recupero.

Al convegno è invitato anche il
Ministro dell'Ambiente e della Si-
curezza Energetica Gilberto Pi-
chetto Fratin.
Tra gli ospiti, Patrizia Maggia,

Presidente dell'Agenzia Lane d'Ita-
lia e Presidente del Comitato Tec-
nico Scientifico di Gomitolorosa;
Stefano Ciafani, Presidente Legam-
biente dal 2018 e membro del Co-
mitato Tecnico di Gomitolorosa;
Anna Kauber, regista del film do-
cumentario "In questo mondo"
(2018), che racconta la vita di cento
donne pastore in Italia tra i 20 e i
102 anni.
La giornata è promossa da Go-

mitolorosa, il progetto di economia
circolare a scopo solidale, terapeu-
tico e ambientale.
L'associazione Gomitolorosa,

presieduta dal senologo Alberto
Costa, riutilizza la lana che altri-
menti andrebbe smaltita come ri-
fiuto speciale, per realizzare pro-
getti di LANATERAPIA nei reparti
oncologici, soprattutto legati a tu-
mori femminili come quello al seno
o alle ovaie.

-.Atta ra

La famiglia Chonc ha donato un nuovo ecografo
all'ospedale di Biella a ricordo della figlia Enrica

(MOINE Appüati i lavºri áclla u:aola "Nùro C.ia"
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Giornata europea della lana: mercoledi' 8 aprile a Biella in programma un
convegno a tema

Giornata europea della lana: mercoledì 8 aprile a Biella in programma un convegno a tema
Giornata europea della lana: mercoledì 8 aprile a Biella in programma un convegno a tema
In collaborazione con l'unione industriale Biellese
Pubblicato
In occasione della Giornata Europea della lana, mercoledì 5 aprile è in programma nella sala
dell'Unione Industriale Biellese in via Addis Abeba 2, un Convegno per la "Giornata della Lana"
Live streaming sui canali social Gomitolorosa
E tu cosa ne pensi?
Lascia un commento
Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *
Commento *
Email *
Sito web
Do il mio consenso affinché un cookie salvi i miei dati (nome, email, sito web) per il prossimo commento.
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I ri uti che diventano vita nei
“gomitoli del benessere”
Oggi a Biella alla terza Giornata europea della Lana un
convegno celebra l’associazione che ha trasformato gli scarti
della tosatura in prodotti per creare moda eco-sostenibile

SIMONA ROMAGNOLI

1 minuti di lettura05 Aprile 2023 alle 07:00

È Biella a ospitare, oggi dalle 9 alle 13 nella sede dell’Uib, il convegno nazionale per
la III «Giornata Europea della Lana», che si celebra il 9 ma, essendo giorno di
Pasqua, è stata anticipata. L’evento, organizzato dall’associazione Gomitolorosa in

collaborazione con l’Agenzia Lane d’Italia e Legambiente, ha ottenuto anche il patrocinio
del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ed è stato quindi invitato il
ministro Gilberto Pichetto Fratin.

Obiettivo dell’incontro, che coinvolge i rappresentanti di vari progetti virtuosi attivati in
diverse zone d’Italia, è di rivolgere attenzione alla  liera della lana, facendo rete e
suggerendo strumenti per agevolare il riutilizzo di questo antico prodotto, una volta
centrale nella vita delle comunità. Alberto Costa (presidente Gomitolorosa), Patrizia Maggia
(presidente Agenzia Lane d’Italia) e Stefano Ciafani (presidente Legambiente)
coordineranno la tavola rotonda, nella quale i rappresentanti del mondo della cultura, delle
associazioni, delle università, delle industrie, degli allevamenti e dalla politica si
confronteranno sui molteplici aspetti collegati al tema della lana, offrendo una fotogra a
completa della situazione odierna della  liera.

Allevati per la loro carne e per le produzioni casearie, gli ovini necessitano di essere
regolarmente tosati. La loro lana, però, considerata di poco pregio e il cui impiego
tradizionale è stato sostituito da materiale sintetico, è ormai diventata un ri uto e per di
più classi cato «speciale»: non può essere abbandonata e nemmeno bruciata.

Il convegno offrirà l’occasione per conoscere molti progetti e attività che hanno saputo
trasformare la lana da ri uto a risorsa, utilizzandola in modo creativo, utile e sostenibile. Il
primo esempio è rappresentato proprio da Gomitolo Rosa che, nata a Biella dieci anni fa, è
oggi una realtà presente in diverse regioni d’Italia. Il suo obiettivo è il recupero delle lane
autoctone di scarso pregio, che vengono trasformarle in gomitoli destinati al benessere.
Tutto è iniziato con la creazione di un kit per il lavoro a maglia per far rilassare le pazienti
oncologiche. Il progetto si sta ora articolando in modo vario e creativo, sempre ispirato alla
salute e alla qualità della vita. Altri esempi di cui si parlerà vanno dall’utilizzo della lana
per la realizzazione di tessuti rivolti alla moda ecosostenibile al recupero di antiche
lavorazioni artigianali, dall’impiego nel comparto dell’arredo e degli accessori a quello nel
settore dei pannelli isolanti e fonoassorbenti,  no all’utilizzo per la boni ca dei fondali e
come fertilizzante organico. Prevista anche la presentazione del docu lm «In questo
mondo» di Anna Kauber, che in un viaggio di due anni ha incontrato cento donne pastore
presenti in Italia. Il convegno sarà trasmesso anche in streaming su sito e canali social di
Gomitolorosa.
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Produrre
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Amb i en t e  C a s e  H i s t o r i e s

I rifiuti della lana diventano gomitoli: benefici
sociali, economici e ambientali
In vista della terza Giornata Italiana della Lana Gomitolorosa promuove una

giornata di studi e condivisione di best practice in collaborazione con

Agenzia Lane d’Italia e Legambiente

È Biella a ospitare oggi i l  convegno nazionale per la I I I  «Giornata

Europea della Lana», che si  celebra i l  9 apri le,  essendo giorno di

Pasqua, è stata anticipata. L’evento, organizzato dall ’associazione

Gomitolorosa in collaborazione con l ’Agenzia Lane d’Italia e

Legambiente,  ha ottenuto anche i l  patrocinio del Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ed è stato quindi invitato i l
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ministro Gilberto Pichetto Fratin. 

Obiettivo dell ’ incontro, che coinvolge i  rappresentanti di vari progetti

virtuosi attivati  in diverse zone d’Italia, è di rivolgere attenzione alla

 liera della lana,  facendo rete e suggerendo strumenti per agevolare il

riutilizzo di questo antico prodotto,  una volta centrale nella vita delle

comunità. Alberto Costa (presidente Gomitolorosa), Patrizia Maggia

(presidente Agenzia Lane d’Italia) e Stefano Ciafani (presidente

Legambiente) coordineranno la tavola rotonda, nella quale i

rappresentanti  del mondo della cultura, delle associazioni,  delle

università,  delle industrie,  degli  al levamenti e dalla polit ica si

confronteranno sui molteplici  aspetti  collegati al tema della lana,

o rendo una fotogra a completa della situazione odierna della  liera.

 

Allevati  per la loro carne e per le produzioni casearie, gl i  ovini

necessitano di essere regolarmente tosati.  La loro lana, però,

considerata di poco pregio e i l  cui impiego tradizionale è stato sostituito

da materiale sintetico,  è ormai diventata un ri uto e per di  più

classi cato «speciale»: non può essere abbandonata e nemmeno

bruciata.  I l  convegno o rirà l ’occasione per conoscere molti progetti e

attività che hanno saputo trasformare la lana da ri uto a risorsa,

utilizzandola in modo creativo, utile e sostenibile.  

L'associazione Gomitolorosa, presieduta dal senologo Alberto Costa,

riutilizza la lana che altrimenti andrebbe smaltita come ri uto speciale,

per real izzare progetti di LANATERAPIA nei reparti  oncologici,

soprattutto legati a tumori femminili  come quello al seno o alle ovaie. I

reparti  oncologici si  colorano di gomitoli  di lana, con cui le pazienti

possono sferruzzare nelle interminabil i ,  e spesso angosciose, attese per

gli  esami o per la terapia. 

Al   ne di dare una seconda vita alla lana, l ’associazione sta ora

sperimentando un nuovo progetto ambientale e sociale: le palline

LANASCIUGA realizzate in maniera artigianale dalle preziose mani di

comunità ospiti  di  centri  accoglienza, le prime in Ital ia di lana

autoctona. Attenzione all ’ambiente, solidarietà, benessere,

empowerment e integrazione che sono le parole cardine del nuovo

progetto Gomitolorosa, con cui si  intende proseguire fattivamente nel

recupero della lana autoctona italiana, salvaguardando l’ambiente e

producendo valore condiviso. 

 Durante i l  convegno, Chiara Spigarelli racconterà i l  suo progetto

Agrivello, che mira a convertire lana di pecora in ferti l izzante da poter

util izzare in ambito agronomico. Si tratta di una startup che ruota

attorno a quattro pilastri concreti che sono il  benessere dell’animale,

sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

Chiara Spigarelli,  classe 1990, vive e lavora ad Udine. È agronoma

zootecnica, laureata in Nutrizione e Benessere Animale ed ha concluso

un dottorato di ricerca sul tema degli allevamenti di montagna e della

loro sostenibilità nel 2021. I l  punto di partenza del suo progetto
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imprenditoriale è stato quello di fornire una soluzione al problema dello

smaltimento della lana in modo che fosse sostenibile a 360°.  Agrivello

coinvolge nel processo di trasformazione allevatori e istituzioni locali ,

tecnici  scienti ci e anche soggetti  con fragil ità. “Non è un prodotto

anonimo, da sca ale, ma è legato a un territorio, a una cultura. Dentro

la scatola di pellet c ’è i l  lavoro di tanti,  perché da soli  non si va da

nessuna parte”. Ed è proprio questa la sostenibilità sociale motivo

d’orgoglio per Chiara Spigarelli e tutti  i  suoi collaboratori.

  

Anna Kauber, regista del  lm documentario “In questo mondo” (2018),

che racconta la vita di cento donne pastore in Italia tra i  20 e i  102 anni,

insieme a Fabio Venezia,  Sindaco di Troina (Enna), a ronteranno lo

spinoso tema della ma a dei pascoli: la ma a dei terreni,  mil ionaria e

feroce, che soggioga i  territori.  E va dentro un sistema di  nanziamenti

con un rendimento del 2mila per cento che non dà neanche la droga. E

soprattutto a rischio zero. Da circa 20 anni intere famiglie ma ose si

appropriano dei fondi europei stanziati  per la valorizzazione dei terreni

incolti :  i  boss locali ,  attraverso estorsioni e minacce rivolte agli

allevatori e agricoltori del Parco dei Nebrodi, r iescono ad impossessarsi

dei loro terreni e ad incassare, poi,  pagamenti dai fondi europei per un

valore stimato di quasi tre mil iardi di euro.
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L'INIZIATIVA

Quando la lana
è terapeutica
tra aneddoti
storia e... slealtà
Il convegno per i dieci

anni del Gomitolo Rosa

e alle pagine 6 e 7
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Gomitolo Rosa, la lana é terapeutica
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INNOVAZIONE Un progetto di economia circolare a scopo solidale e ambientale

Gomitolo Rosa, la lana é terapeutica
La "lanaterapia" in 20 ospedali. Debuttano le palline "lanasciuga" artigianali

Ventimila Kg di lana lucida re
cuperata dal 2012 e impiegati a usi
sociali: Biella, con Gomitolo Rosa,
associazione presieduta da Alberto
Costa, è anche questo. Il dato è
emerso ieri, durante il convegno
tenutosi in Uib in occasione della
terza Giornata della Lana. Pmprio
Costa, durante il suo intervento, ha
sottolineato il potere terapeutico
del "lavoro a maglia", forte di uno
studio che ha confrontato l'elet-
troencefalogramma di un campio-
ne di donne che abitualmente sfer-
ruzzano con quello di un campione
di donne che non lo fanno, met-
tendo in evidenza come, nel primo
campione, i grafici rilevati siano
sostanzialmente analoghi a quelli
di soggetti che praticano yoga.

Terapeutica. Gomitolo Rosa ru-
tilizza la lana italiana che altrimenti
andrebbe smaltita come rifiuto spe-
ciale, per realizzare progetti di "la-
naterapia" nei reparti oncologici,
soprattutto legati a tumori femmi-
nili come quello al seno o alle ovaie.
1 reparti oncologici si colorano di
gomitoli di lana (oggi in ben 1.5
diverse tinte), con cui le pazienti
possono sferruzzare nelle intermi-
nabili, e spesso angosciose, attese
per gli esami o per la terapia. Il
progetto di lanaterapia ë presente in

UN MOMENTO DEL CONVEGNO DI GOMITOLO ROSA
di ieri mattina nella sede dell'Unione Industriale Biellese. AI
centro Alberto Costa

20 ospedali. Al fine di dare una
seconda vita alla lana, l'associa-
zione sta ora sperimentando un
nuovo progetto ambientale e so-
ciale: le palline "lanasciuga" rea-
lizzate in maniera artigianale dalle
preziose mani di comunità ospiti di
centri accoglienza, come la biellese
"Pace e Futuro". Si tratta delle pri-
me "palllline lanasciuga" in Italia
fatte di lana autoctona. «Attenzio-

ne all'ambiente, solidarietà, benes-
sere, empowennent e integrazione
sono le parole cardine del nuovo
progetto Gomitolorosa - ha detto
Alberto Costa -; un progetto con
cui si intende proseguire fattiva-
mente nel recupero della lana au-
toctona italiana, salvaguardando
l'ambiente e producendo valore
condiviso».

• G.U.
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ECONOMIA CIRCOLARE

08 APRILE 2023 ALLE 07:40  3 MINUTI DI LETTURA

Ciò che un tempo per gli allevatori era considerata una

ricchezza, la lana, è diventata oggi un costo. Perché se da una

Seguici su: CERCA

NEWS VIDEO PODCAST BIODIVERSITÀ CLIMA ECONOMIA ENERGIA MOBILITÀ SALUTE TUTORIAL CHI SIAMO

Giornata
internazionale della
lana: gomitoli
colorati e fertilizzanti
con i resti della
tosatura
di Fiammetta Cupellaro

Un tempo preziosa, oggi è stata sostituita da materiali più tecnologici, ma meno costosi
oppure da materie prima di importazione. La lana ora è diventata un costo. Considerata
"rifiuto speciale" può invece diventare una risorsa. Tre progetti che fanno bene all'ambiente. E
pure alla salute delle pazienti oncologiche

GREEN AND BLUE
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parte l’allevamento delle pecore ha subito un’accelerazione per

l’aumento della domanda di carne ovina o per la produzione di

formaggi,  l’uso della lana però si è ridotto notevolmente.

Sostituita nell'abbigliamento da fibre sintetiche più inquinanti, ma

meno costose oppure da lane d’importazione. Cosa farne

quindi 1200 tonnellate di lana che restano sul territorio italiano considerate

"rifiuto speciale"? 

Di questo si è parlato nei giorni scorsi a Biella al convegno

nazionale per la terza edizione “Giornata internazionale della

lana” che ricorrerà il 9 aprile. Organizzata dall’associazione

Gomitolorosa in collaborazione con l’Agenzia lane d’Italia e

Legambiente con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente,

durante il convegno sono stati presentati tre progetti che

trasformano un rifiuto prezioso come la lana in una risorsa. Un

utilizzo creativo, sostenibile e utile.  Tenendo appunto conto del

fatto che considerato “rifiuto speciale”, la lana non può essere

abbandonata né bruciata. Eppure gli ovini – in Italia sono presenti

circa 8 milioni con una produzione annua di 10/12 milioni di chili di

lana – allevati per per carne  e prodotti caseari vanno tosati e la

loro lana considerata di poco pregio. Basta pensare che l’80 per

cento viene esportato senza le operazioni di lavaggio,

principalmente in India, Cina, sud est Europa. 

Solo il 10-15 per cento viene utilizzata per consumo interno.

Principalmente la lana utilizzata è quella delle pecore di razze che

sono state incrociate con le pecore merinos, proprio per

Giornata internazionale della
lana: gomitoli colorati e
fertilizzanti con i resti della
tosatura
DI FIAMMETTA CUPELLARO

Sfatiamo 10 luoghi comuni
del giardinaggio
DI GAETANO ZOCCALI
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di Agostina Delli Compagni

17 Settembre 2022

LA STORIA

Le monache che curano il gregge: "Le capre ci
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migliorare la qualità della lana, questa è diretta al settore

dell'abbigliamento, arredamento e una piccola parte per la

bioedilizia. Non essendoci quasi più lavaggi in Italia, una parte

viene inviata all'estero per lavaggio e pettinatura e poi

reimportata.

Progetti d’utilizzo

Per le circa 1200 tonnellate di lana che restano sul territorio

italiano sono stati presi in considerazione negli ultimi anni, molti

possibili utilizzi, che vanno dall’ambito tessile per la realizzazione

di tessuti diretti al settore della moda ecosostenibile, alle

lavorazioni artigianali, con lo sviluppo di microeconomie locali, al

comparto dell’arredo e degli accessori, o nel settore dei pannelli

isolanti e fonoassorbenti, oppure ancora per la bonifica dei fondali

e come fertilizzante organico.

 È quindi importante evidenziare i progetti virtuosi ossia quelli che

costruiscono percorsi seri e duraturi, che garantiscono una filiera

di buone azioni che portano a risultati concreti dove ognuno fa la

sua parte, la ricerca, gli allevatori, gli imprenditori e infine il

consumatore, per un prodotto che esprime un legame forte con il

suo territorio di origine e dà valore all’intera catena produttiva,

dalla pecora al tessuto.

Il progetto Sopra Visso

Una storia di eccellenza tutta italiana in cui sono protagonisti la

riscoperta di una lana antica e gli artigiani di Loro PIana: un misto

prezioso di lane merino in cui predomina la Sopravissana, che

deriva da una razza di pecore italiane originarie di Visso, piccolo

borgo incastonato nei Monti Sibillini. Il risultato è un tessuto che si

ispira agli Sheltland e agli Harris, ora protagonisti di una

collezione denominata Sopra Visso in colori presi in prestito dalla

natura e dai paesaggi del centro Italia.

La nuova impresa di Paola
Gianotti: "Pedalo nel Mato
Grosso devastato
dall'agricoltura intensiva"
DI GIACOMO TALIGNANI

Siena accessibile e green:
così le contrade accolgono i
turisti in modo sostenibile
DI SERENA GASPARONI

leggi tutte le notizie di Green and Blue >

INNOVAZIONE

Non solo legno e lana: a che punto siamo con
l'edilizia a basso impatto energetico e
climalterante

di Giuditta Mosca

24 Maggio 2022
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Agrivello, il progetto che converte lana di pecora in
fertilizzante 

Nel 2021 a Udine è stato lanciato il progetto di Chiara Spigarelli,

classe 1990 agronoma, che vuole convertire la lana di pecora in

fertilizzante. Si tratta di una startup che ruota attorno a quattro

pilastri: il benessere dell’animale, la sostenibilità ambientale,

sociale ed economica. Il punto di partenza del suo progetto è stato

di fornire una soluzione al problema dello smaltimento della lana

in modo sostenibile. Agrivello coinvolge nel processo di

trasformazione allevatori e istituzioni locali, tecnici scientifici e

anche soggetti con fragilità.  “Non è un prodotto anonimo, da

scaffale, ma è legato a un territorio, a una cultura. Dentro la

scatola di pellet c’è il lavoro di tanti, perché da soli non si va da

nessuna parte” ha spiegato Chiara Spigarelli.

Gomitolorosa

Un progetto di economia circolare a scopo solidale, terapeutico e

ambientale L'associazione Gomitolorosa, presieduta dal senologo

Alberto Costa, riutilizza la lana che altrimenti andrebbe smaltita,

per realizzare progetti di lanaterapia nei reparti

oncologici. Sferruzzare nelle interminabili, e spesso angosciose,

attese per gli esami o per la terapia è un modo per distendere

l'ansia. 

Al fine di dare una seconda vita alla lana, l’associazione sta ora

sperimentando un nuovo progetto ambientale e sociale: le palline

lanasciuga realizzate in maniera artigianale dagli ospiti di centri

accoglienza, le prime in Italia di lana autoctona. Attenzione

all’ambiente, solidarietà, benessere, empowerment e integrazione

che sono le parole cardine del nuovo progetto Gomitolorosa, con

cui si intende proseguire nel recupero della lana autoctona

italiana, salvaguardando l’ambiente.. 
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Come si crea una startup green: passo dopo
passo

a cura di Paula Simonetti
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ECONOMIA CIRCOLARE

08 Aprile 2023 alle 07:40  3 minuti di lettura

iò che un tempo per gli allevatori era considerata una
ricchezza, la lana, è diventata oggi un costo. Perché
se da una parte l’allevamento delle pecore ha subito

un’accelerazione per l’aumento della domanda di carne ovina o
per la produzione di formaggi,  l’uso della lana però si è ridotto
notevolmente. Sostituita nell'abbigliamento da  bre sintetiche
più inquinanti, ma meno costose oppure da lane d’importazione.
Cosa farne quindi 1200 tonnellate di lana che restano sul territorio italiano

considerate "rifiuto speciale"? 

Di questo si è parlato nei giorni scorsi a Biella al convegno
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Un tempo preziosa, oggi è stata sostituita da materiali più tecnologici, ma meno costosi oppure da
materie prima di importazione. La lana ora è diventata un costo. Considerata "ri uto speciale" può
invece diventare una risorsa. Tre progetti che fanno bene all'ambiente. E pure alla salute delle pazienti
oncologiche
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nazionale per la terza edizione “Giornata internazionale della
lana” che ricorrerà il 9 aprile. Organizzata dall’associazione
Gomitolorosa in collaborazione con l’Agenzia lane d’Italia e
Legambiente con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente,
durante il convegno sono stati presentati tre progetti che
trasformano un ri uto prezioso come la lana in una risorsa. Un
utilizzo creativo, sostenibile e utile.  Tenendo appunto conto del
fatto che considerato “ri uto speciale”, la lana non può essere
abbandonata né bruciata. Eppure gli ovini – in Italia sono
presenti circa 8 milioni con una produzione annua di 10/12
milioni di chili di lana – allevati per per carne  e prodotti caseari
vanno tosati e la loro lana considerata di poco pregio. Basta
pensare che l’80 per cento viene esportato senza le operazioni di
lavaggio, principalmente in India, Cina, sud est Europa. 

Solo il 10-15 per cento viene utilizzata per consumo interno.
Principalmente la lana utilizzata è quella delle pecore di razze
che sono state incrociate con le pecore merinos, proprio per
migliorare la qualità della lana, questa è diretta al settore
dell'abbigliamento, arredamento e una piccola parte per la
bioedilizia. Non essendoci quasi più lavaggi in Italia, una parte
viene inviata all'estero per lavaggio e pettinatura e poi
reimportata.

Progetti d’utilizzo

Per le circa 1200 tonnellate di lana che restano sul territorio
italiano sono stati presi in considerazione negli ultimi anni,
molti possibili utilizzi, che vanno dall’ambito tessile per la
realizzazione di tessuti diretti al settore della moda
ecosostenibile, alle lavorazioni artigianali, con lo sviluppo di
microeconomie locali, al comparto dell’arredo e degli accessori,
o nel settore dei pannelli isolanti e fonoassorbenti, oppure
ancora per la boni ca dei fondali e come fertilizzante organico.

Giornata internazionale della
lana: gomitoli colorati e
fertilizzanti con i resti della
tosatura
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 È quindi importante evidenziare i progetti virtuosi ossia quelli
che costruiscono percorsi seri e duraturi, che garantiscono una
 liera di buone azioni che portano a risultati concreti dove
ognuno fa la sua parte, la ricerca, gli allevatori, gli imprenditori
e in ne il consumatore, per un prodotto che esprime un legame
forte con il suo territorio di origine e dà valore all’intera catena
produttiva, dalla pecora al tessuto.

Il progetto Sopra Visso

Una storia di eccellenza tutta italiana in cui sono protagonisti la
riscoperta di una lana antica e gli artigiani di Loro PIana: un
misto prezioso di lane merino in cui predomina la Sopravissana,
che deriva da una razza di pecore italiane originarie di Visso,
piccolo borgo incastonato nei Monti Sibillini. Il risultato è un
tessuto che si ispira agli Sheltland e agli Harris, ora protagonisti
di una collezione denominata Sopra Visso in colori presi in
prestito dalla natura e dai paesaggi del centro Italia.

Agrivello, il progetto che converte lana di pecora in
fertilizzante 

Nel 2021 a Udine è stato lanciato il progetto di Chiara
Spigarelli, classe 1990 agronoma, che vuole convertire la lana di
pecora in fertilizzante. Si tratta di una startup che ruota attorno
a quattro pilastri: il benessere dell’animale, la sostenibilità
ambientale, sociale ed economica. Il punto di partenza del suo
progetto è stato di fornire una soluzione al problema dello
smaltimento della lana in modo sostenibile. Agrivello coinvolge
nel processo di trasformazione allevatori e istituzioni locali,
tecnici scienti ci e anche soggetti con fragilità.  “Non è un
prodotto anonimo, da scaffale, ma è legato a un territorio, a una
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siamo con l'edilizia a basso impatto
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cultura. Dentro la scatola di pellet c’è il lavoro di tanti, perché
da soli non si va da nessuna parte” ha spiegato Chiara Spigarelli.

Gomitolorosa

Un progetto di economia circolare a scopo solidale, terapeutico
e ambientale L'associazione Gomitolorosa, presieduta dal
senologo Alberto Costa, riutilizza la lana che altrimenti
andrebbe smaltita, per realizzare progetti di lanaterapia nei
reparti oncologici. Sferruzzare nelle interminabili, e spesso
angosciose, attese per gli esami o per la terapia è un modo per
distendere l'ansia. 
Al  ne di dare una seconda vita alla lana, l’associazione sta ora
sperimentando un nuovo progetto ambientale e sociale: le
palline lanasciuga realizzate in maniera artigianale dagli ospiti
di centri accoglienza, le prime in Italia di lana autoctona.
Attenzione all’ambiente, solidarietà, benessere, empowerment e
integrazione che sono le parole cardine del nuovo progetto
Gomitolorosa, con cui si intende proseguire nel recupero della
lana autoctona italiana, salvaguardando l’ambiente.. 
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ECONOMIA CIRCOLARE

08 APRILE 2023 ALLE 07:40  3 MINUTI DI LETTURA

Ciò che un tempo per gli allevatori era considerata una

ricchezza, la lana, è diventata oggi un costo. Perché se da

una parte l’allevamento delle pecore ha subito un’accelerazione per

l’aumento della domanda di carne ovina o per la produzione di

formaggi,  l’uso della lana però si è ridotto notevolmente.

Sostituita nell'abbigliamento da fibre sintetiche più inquinanti, ma

meno costose oppure da lane d’importazione. Cosa farne
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Un tempo preziosa, oggi è stata sostituita da materiali più tecnologici, ma meno costosi
oppure da materie prima di importazione. La lana ora è diventata un costo. Considerata
"rifiuto speciale" può invece diventare una risorsa. Tre progetti che fanno bene all'ambiente. E
pure alla salute delle pazienti oncologiche
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quindi 1200 tonnellate di lana che restano sul territorio italiano considerate

"rifiuto speciale"? 

Di questo si è parlato nei giorni scorsi a Biella al convegno

nazionale per la terza edizione “Giornata internazionale della lana”

che ricorrerà il 9 aprile. Organizzata dall’associazione

Gomitolorosa in collaborazione con l’Agenzia lane d’Italia e

Legambiente con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente,

durante il convegno sono stati presentati tre progetti che

trasformano un rifiuto prezioso come la lana in una risorsa. Un

utilizzo creativo, sostenibile e utile.  Tenendo appunto conto del

fatto che considerato “rifiuto speciale”, la lana non può essere

abbandonata né bruciata. Eppure gli ovini – in Italia sono presenti

circa 8 milioni con una produzione annua di 10/12 milioni di chili di

lana – allevati per per carne  e prodotti caseari vanno tosati e la

loro lana considerata di poco pregio. Basta pensare che l’80 per

cento viene esportato senza le operazioni di lavaggio,

principalmente in India, Cina, sud est Europa. 

Solo il 10-15 per cento viene utilizzata per consumo interno.

Principalmente la lana utilizzata è quella delle pecore di razze che

sono state incrociate con le pecore merinos, proprio per migliorare

la qualità della lana, questa è diretta al settore dell'abbigliamento,

arredamento e una piccola parte per la bioedilizia. Non essendoci

quasi più lavaggi in Italia, una parte viene inviata all'estero per

lavaggio e pettinatura e poi reimportata.

Progetti d’utilizzo

Per le circa 1200 tonnellate di lana che restano sul territorio italiano

sono stati presi in considerazione negli ultimi anni, molti possibili

utilizzi, che vanno dall’ambito tessile per la realizzazione di tessuti

diretti al settore della moda ecosostenibile, alle lavorazioni

artigianali, con lo sviluppo di microeconomie locali, al comparto

dell’arredo e degli accessori, o nel settore dei pannelli isolanti e

"Nell'impianto di riciclo di
Taranto trasformiamo
60mila tonnellate di rifiuti in
un anno"
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fonoassorbenti, oppure ancora per la bonifica dei fondali e come

fertilizzante organico.

 È quindi importante evidenziare i progetti virtuosi ossia quelli che

costruiscono percorsi seri e duraturi, che garantiscono una filiera di

buone azioni che portano a risultati concreti dove ognuno fa la sua

parte, la ricerca, gli allevatori, gli imprenditori e infine il

consumatore, per un prodotto che esprime un legame forte con il

suo territorio di origine e dà valore all’intera catena produttiva,

dalla pecora al tessuto.

Il progetto Sopra Visso

Una storia di eccellenza tutta italiana in cui sono protagonisti la

riscoperta di una lana antica e gli artigiani di Loro PIana: un misto

prezioso di lane merino in cui predomina la Sopravissana, che

deriva da una razza di pecore italiane originarie di Visso, piccolo

borgo incastonato nei Monti Sibillini. Il risultato è un tessuto che si

ispira agli Sheltland e agli Harris, ora protagonisti di una collezione

denominata Sopra Visso in colori presi in prestito dalla natura e dai

paesaggi del centro Italia.

Agrivello, il progetto che converte lana di pecora in
fertilizzante 

Nel 2021 a Udine è stato lanciato il progetto di Chiara Spigarelli,

classe 1990 agronoma, che vuole convertire la lana di pecora in

fertilizzante. Si tratta di una startup che ruota attorno a quattro

pilastri: il benessere dell’animale, la sostenibilità ambientale, sociale

ed economica. Il punto di partenza del suo progetto è stato di

fornire una soluzione al problema dello smaltimento della lana in

modo sostenibile. Agrivello coinvolge nel processo di

trasformazione allevatori e istituzioni locali, tecnici scientifici e

anche soggetti con fragilità.  “Non è un prodotto anonimo, da

scaffale, ma è legato a un territorio, a una cultura. Dentro la

scatola di pellet c’è il lavoro di tanti, perché da soli non si va da

Innovazione

Non solo legno e lana: a che punto siamo
con l'edilizia a basso impatto energetico e
climalterante
di Giuditta Mosca
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nessuna parte” ha spiegato Chiara Spigarelli.

Gomitolorosa

Un progetto di economia circolare a scopo solidale, terapeutico e

ambientale L'associazione Gomitolorosa, presieduta dal senologo

Alberto Costa, riutilizza la lana che altrimenti andrebbe smaltita,

per realizzare progetti di lanaterapia nei reparti

oncologici. Sferruzzare nelle interminabili, e spesso angosciose,

attese per gli esami o per la terapia è un modo per distendere

l'ansia. 

Al fine di dare una seconda vita alla lana, l’associazione sta ora

sperimentando un nuovo progetto ambientale e sociale: le palline

lanasciuga realizzate in maniera artigianale dagli ospiti di centri

accoglienza, le prime in Italia di lana autoctona. Attenzione

all’ambiente, solidarietà, benessere, empowerment e integrazione

che sono le parole cardine del nuovo progetto Gomitolorosa, con

cui si intende proseguire nel recupero della lana autoctona italiana,

salvaguardando l’ambiente.. 
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Giornata internazionale della lana: gomitoli colorati e fertilizzanti con i resti
della tosatura

di Fiammetta Cupellaro Un tempo preziosa, oggi è stata sostituita da
materiali più tecnologici, ma meno costosi oppure da materie prima di
importazione. La lana ora è diventata un costo. Considerata "rifiuto
speciale" può invece diventare una risorsa. Tre progetti che fanno bene
all'ambiente. E pure alla salute delle pazienti oncologiche Ciò che un
tempo per gli allevatori era considerata una ricchezza, la lana, è diventata
oggi un costo . Perché se da una parte l'allevamento delle pecore ha
subito un'accelerazione per l'aumento della domanda di carne ovina o per
la produzione di formaggi, l'uso della lana però si è ridotto notevolmente. Sostituita nell'abbigliamento da fibre
sintetiche più inquinanti, ma meno costose oppure da lane d'importazione. Cosa farne quindi 1200 tonnellate di lana
che restano sul territorio italiano considerate "rifiuto speciale"? Di questo si è parlato nei giorni scorsi a Biella al
convegno nazionale per la terza edizione " Giornata internazionale della lana " che ricorrerà il 9 aprile. Organizzata
dall'associazione Gomitolorosa in collaborazione con l' Agenzia lane d'Italia e Legambiente con il patrocinio del
Ministero dell'Ambiente, durante il convegno sono stati presentati tre progetti che trasformano un rifiuto prezioso
come la lana in una risorsa. Un utilizzo creativo, sostenibile e utile. Tenendo appunto conto del fatto che considerato
"rifiuto speciale", la lana non può essere abbandonata né bruciata. Eppure gli ovini ‐ in Italia sono presenti circa 8
milioni con una produzione annua di 10/12 milioni di chili di lana ‐ allevati per per carne e prodotti caseari vanno
tosati e la loro lana considerata di poco pregio. Basta pensare che l'80% viene esportato senza le operazioni di
lavaggio, principalmente in India, Cina, sud est Europa. Solo il 10‐15% viene utilizzata per consumo interno.
Principalmente la lana utilizzata è quella delle pecore di razze che sono state incrociate con le pecore merinos, proprio
per migliorare la qualità della lana, questa è diretta al settore dell' abbigliamento arredamento e una piccola parte per
la bioedilizia . Non essendoci quasi più lavaggi in Italia, una parte viene inviata all'estero per lavaggio e pettinatura e
poi reimportata. Progetti d'utilizzo Per le circa 1200 tonnellate di lana che restano sul territorio italiano sono stati
presi in considerazione negli ultimi anni, molti possibili utilizzi, che vanno dall'ambito tessile per la realizzazione di
tessuti diretti al settore della moda ecosostenibile, alle lavorazioni artigianali, con lo sviluppo di microeconomie locali,
al comparto dell'arredo e degli accessori, o nel settore dei pannelli isolanti e fonoassorbenti, oppure ancora per la
bonifica dei fondali e come fertilizzante organico. È quindi importante evidenziare i progetti virtuosi ossia quelli che
costruiscono percorsi seri e duraturi, che garantiscono una filiera di buone azioni che portano a risultati concreti dove
ognuno fa la sua parte, la ricerca, gli allevatori, gli imprenditori e infine il consumatore, per un prodotto che esprime
un legame forte con il suo territorio di origine e dà valore all'intera catena produttiva, dalla pecora al tessuto. Il
progetto Sopra Visso Una storia di eccellenza tutta italiana in cui sono protagonisti la riscoperta di una lana antica e gli
artigiani di Loro PIana: un misto prezioso di lane merino in cui predomina la Sopravissana , che deriva da una razza di
pecore italiane originarie di Visso, piccolo borgo incastonato nei Monti Sibillini. Il risultato è un tessuto che si ispira
agli Sheltland e agli Harris, ora protagonisti di una collezione denominata Sopra Visso in colori presi in prestito dalla
natura e dai paesaggi del centro Italia. Agrivello, il progetto che converte lana di pecora in fertilizzante Nel 2021 a
Udine è stato lanciato il progetto di Chiara Spigarelli , classe 1990 agronoma, che vuole convertire la lana di pecora in
fertilizzante. Si tratta di una startup che ruota attorno a quattro pilastri: il benessere dell'animale, la sostenibilità
ambientale, sociale ed economica. Il punto di partenza del suo progetto è stato di fornire una soluzione al problema
dello smaltimento della lana in modo sostenibile. Agrivello coinvolge nel processo di trasformazione allevatori e
istituzioni locali, tecnici scientifici e anche soggetti con fragilità. "Non è un prodotto anonimo, da scaffale, ma è legato
a un territorio, a una cultura. Dentro la scatola di pellet c'è il lavoro di tanti, perché da soli non si va da nessuna parte"
ha spiegato Chiara Spigarelli. Gomitolorosa Un progetto di economia circolare a scopo solidale, terapeutico e
ambientale L'associazione Gomitolorosa, presieduta dal senologo Alberto Costa , riutilizza la lana che altrimenti
andrebbe smaltita, per realizzare progetti di lanaterapia nei reparti oncologici. Sferruzzare nelle interminabili, e spesso
angosciose, attese per gli esami o per la terapia è un modo per distendere l'ansia. Al fine di dare una seconda vita alla
lana, l'associazione sta ora sperimentando un nuovo progetto ambientale e sociale: le palline lanasciuga realizzate in
maniera artigianale dagli ospiti di centri accoglienza, le prime in Italia di lana autoctona. Attenzione all'ambiente,
solidarietà, benessere, empowerment e integrazione che sono le parole cardine del nuovo progetto Gomitolorosa, con
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cui si intende proseguire nel recupero della lana autoctona italiana, salvaguardando l'ambiente.
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Giornata internazionale della lana: gomitoli colorati e fertilizzanti con i resti
della tosatura

Un tempo preziosa, oggi è stata sostituita da materiali più tecnologici, ma
meno costosi oppure da materie prima di importazione. La lana ora è
diventata un costo. Considerata "rifiuto speciale" può invece diventare
una risorsa. Tre progetti che fanno bene all'ambiente. E pure alla salute
delle pazienti oncologiche Ciò che un tempo per gli allevatori era
considerata una ricchezza, la lana, è diventata oggi un costo . Perché se da
una parte l'allevamento delle pecore ha subito un'accelerazione per
l'aumento della domanda di carne ovina o per la produzione di formaggi,
l'uso della lana però si è ridotto notevolmente. Sostituita nell'abbigliamento da fibre sintetiche più inquinanti, ma
meno costose oppure da lane d'importazione. Cosa farne quindi 1200 tonnellate di lana che restano sul territorio
italiano considerate "rifiuto speciale"? Startup I maglioni fatti con lana sostenibile nel Parco Nazionale d'Abruzzo di
Agostina Delli Compagni 17 Settembre 2022 Di questo si è parlato nei giorni scorsi a Biella al convegno nazionale per
la terza edizione  Giornata internazionale della lana  che ricorrerà il 9 aprile. Organizzata dall'associazione
Gomitolorosa in collaborazione con l' Agenzia lane d'Italia e Legambiente con il patrocinio del Ministero
dell'Ambiente, durante il convegno sono stati presentati tre progetti che trasformano un rifiuto prezioso come la lana
in una risorsa. Un utilizzo creativo, sostenibile e utile. Tenendo appunto conto del fatto che considerato rifiuto
speciale, la lana non può essere abbandonata né bruciata. Eppure gli ovini  in Italia sono presenti circa 8 milioni con
una produzione annua di 10/12 milioni di chili di lana  allevati per per carne e prodotti caseari vanno tosati e la loro
lana considerata di poco pregio. Basta pensare che l'80 per cento viene esportato senza le operazioni di lavaggio,
principalmente in India, Cina, sud est Europa. La storia Le monache che curano il gregge: "Le capre ci danno il
Cashmere, noi assicuriamo loro il benessere" di Marco Angelillo 10 Settembre 2022 Solo il 10‐15 per cento viene
utilizzata per consumo interno. Principalmente la lana utilizzata è quella delle pecore di razze che sono state incrociate
con le pecore merinos, proprio per migliorare la qualità della lana, questa è diretta al settore dell'abbigliamento,
arredamento e una piccola parte per la bioedilizia. Non essendoci quasi più lavaggi in Italia, una parte viene inviata
all'estero per lavaggio e pettinatura e poi reimportata. Progetti d'utilizzo Per le circa 1200 tonnellate di lana che
restano sul territorio italiano sono stati presi in considerazione negli ultimi anni, molti possibili utilizzi, che vanno
dall'ambito tessile per la realizzazione di tessuti diretti al settore della moda ecosostenibile, alle lavorazioni artigianali,
con lo sviluppo di microeconomie locali, al comparto dell'arredo e degli accessori, o nel settore dei pannelli isolanti e
fonoassorbenti, oppure ancora per la bonifica dei fondali e come fertilizzante organico. Innovazione Non solo legno e
lana: a che punto siamo con l'edilizia a basso impatto energetico e climalterante di Giuditta Mosca 24 Maggio 2022 È
quindi importante evidenziare i progetti virtuosi ossia quelli che costruiscono percorsi seri e duraturi, che garantiscono
una filiera di buone azioni che portano a risultati concreti dove ognuno fa la sua parte, la ricerca, gli allevatori, gli
imprenditori e infine il consumatore, per un prodotto che esprime un legame forte con il suo territorio di origine e dà
valore all'intera catena produttiva, dalla pecora al tessuto. Il progetto Sopra Visso Una storia di eccellenza tutta
italiana in cui sono protagonisti la riscoperta di una lana antica e gli artigiani di Loro PIana: un misto prezioso di lane
merino in cui predomina la Sopravissana, che deriva da una razza di pecore italiane originarie di Visso, piccolo borgo
incastonato nei Monti Sibillini. Il risultato è un tessuto che si ispira agli Sheltland e agli Harris, ora protagonisti di una
collezione denominata Sopra Visso in colori presi in prestito dalla natura e dai paesaggi del centro Italia. Infografica
Come si crea una startup green: passo dopo passo a cura di Paula Simonetti 24 Marzo 2023 Agrivello, il progetto che
converte lana di pecora in fertilizzante Nel 2021 a Udine è stato lanciato il progetto di Chiara Spigarelli , classe 1990
agronoma, che vuole convertire la lana di pecora in fertilizzante. Si tratta di una startup che ruota attorno a quattro
pilastri: il benessere dell'animale, la sostenibilità ambientale, sociale ed economica. Il punto di partenza del suo
progetto è stato di fornire una soluzione al problema dello smaltimento della lana in modo sostenibile. Agrivello
coinvolge nel processo di trasformazione allevatori e istituzioni locali, tecnici scientifici e anche soggetti con fragilità.
Non è un prodotto anonimo, da scaffale, ma è legato a un territorio, a una cultura. Dentro la scatola di pellet c'è il
lavoro di tanti, perché da soli non si va da nessuna parte ha spiegato Chiara Spigarelli. Aziende Bambù, plastica e
cashmere riciclati per il tessile che rispetta l'ambiente di Maria Rita Corda 02 Gennaio 2023 Gomitolorosa Un progetto
di economia circolare a scopo solidale, terapeutico e ambientale L'associazione Gomitolorosa, presieduta dal senologo
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Alberto Costa , riutilizza la lana che altrimenti andrebbe smaltita, per realizzare progetti di lanaterapia nei reparti
oncologici. Sferruzzare nelle interminabili, e spesso angosciose, attese per gli esami o per la terapia è un modo per
distendere l'ansia. Al fine di dare una seconda vita alla lana, l'associazione sta ora sperimentando un nuovo progetto
ambientale e sociale: le palline lanasciuga realizzate in maniera artigianale dagli ospiti di centri accoglienza, le prime
in Italia di lana autoctona. Attenzione all'ambiente, solidarietà, benessere, empowerment e integrazione che sono le
parole cardine del nuovo progetto Gomitolorosa, con cui si intende proseguire nel recupero della lana autoctona
italiana, salvaguardando l'ambiente..
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← BI24_2010/2020_DAL

CAPOLUOGO/2. Ferrari, Lega: “Pnnr:

prima di parlare, Chiola del Pd si

informi. E partecipi alle

commissioni…”

BI24_2010/2020_DAL CAPOLUOGO/3. Giornata
della Lana: l’assessore Greggio alla Unione
Industriale Biellese per parlare di innovazione
Pubblicato il 8 aprile 2023di camelbucin | Lascia un commento

L’assessore alle Attività produttive e Unesco Barbara Greggio, in

questi giorni ha partecipato, presso la sede dell’Unione Industriale

Biellese, al convegno organizzato da “Gomitolorosa” in occasione

della terza Giornata della Lana. “E’ stato un incontro molto

interessante – ha spiegato Greggio – dove si è parlato di

sperimentazione, innovazione responsabile ed economia circolare,

con molti interventi qualificati”.

I commenti sono chiusi.

SPECIALE NATALE 2022

HOME COOKIE LAW TUTTE LE “FUMNE” DI BIELLA24

Questa voce è stata pubblicata in ATTUALITA', Biella, Costume, Ecologia,

Economia, Lavoro, Politica, SOCIETA', TERRITORIO, Tradizioni e

contrassegnata con giornata della lana, guerra ucraina, putin, Unione

Industriale Biellese. Contrassegna il permalink.
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Eventi e Cultura

RICORRENZA

Il 9 aprile è la giornata della lana
Mercoledì si è tenuto a Biella il convegno per la terza edizione della
giornata della lana.

EVENTI E CULTURA  09 Aprile 2023 ore 12:08

Il 9 aprile è la giornata della lana, che costituisce sempre più un importante

problema per l’Italia, sia dal punto di vista ambientale che da quello

economico. Ciò che un tempo per gli allevatori era considerata una

ricchezza, la lana, è diventata oggi un costo. Infatti, ogni primavera, le

pecore devono essere tosate, ma il vello rasato non è più appetibile sul

mercato e se non viene venduto è considerato dalla legge italiana un “rifiuto

speciale”: il pastore non può abbandonarlo nei campi, pena l’inquinamento

del suolo, né bruciarlo, pena l’inquinamento dell’aria. Il problema pare di

difficile soluzione.

La terza edizione della giornata della lana
Ricorrendo il 9 aprile, in concomitanza con la Pasqua, mercoledì 5

l'Associazione Gomitolorosa ha promosso una giornata di studi e

condivisione di best practise in presenza e online, per sensibilizzare

sull’importanza di ridurre lo spreco della lana ed incentivarne il recupero. Al

convegno è stato invitato anche il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica, Gilberto Pichetto Fratin, che non potendo partecipare ha

comunque inviato un videomessaggio di auguri per i lavori, mostrato alla

platea della sala dell’Unione Industriale Biellese.
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Il ministro Gilberto Pichetto Fratin nel videomessaggio riprodotto in

occasione del convegno

Foto 2 di 2

Sala dell’Unione Industriale Biellese

Agenzia Lane d'Italia, Legambiente e cinematografia
Tra gli ospiti, Patrizia Maggia, Presidente dell’Agenzia Lane d’Italia e

Presidente del Comitato Tecnico Scientifico di Gomitolorosa; Stefano

Ciafani, Presidente Legambiente dal 2018 e membro del Comitato Tecnico

di Gomitolorosa; Anna Kauber, regista del film documentario “In questo

mondo” (2018), che racconta la vita di cento donne pastore in Italia tra i 20

e i 102 anni, frutto di un viaggio di più di due anni lungo lo stivale.

Foto 1 di 3

Patrizia Maggia
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Foto 2 di 3

Stefano Ciafani da remoto

Foto 3 di 3

Anna Kauber

Perché una giornata della lana?
Se da una parte lo smaltimento della lana sucida sembra creare problemi,

dall'altra l’allevamento delle pecore ha subito un’accelerazione per

l’accresciuta domanda di carne ovina, soprattutto da parte della crescente

immigrazione di religione musulmana. In tutto il mondo si allevano pecore,

agnelli e montoni per mangiarne la tenera carne o per produrre formaggi

con il loro latte così particolare. Un tempo se ne utilizzava anche la lana

fino all’ultimo fiocco, per tessere, per riempire cuscini e materassi, per

produrre lanolina. Oggi l’uso della lana è ridottissimo perché le fibre

sintetiche costano molto meno (anche se stanno inquinando i nostri mari) e

perché materassi e cuscini in materiali artificiali sono molto più semplici

da gestire e non richiedono manutenzione (che forse nessuno saprebbe più

fare, tra l’altro).

 

Ecco alcuni dati sulla produzione italiana
Sono otto milioni gli ovini presenti in Italia, tre dei quali solo in Sardegna:

dai dieci ai dodici milioni i chili di lana prodotti annualmente in Italia. L’80%

viene esportato senza le operazioni di lavaggio, principalmente in India,

Cina, sud est Europa. Solo il 10/15% viene utilizzata per consumo interno.

Principalmente la lana utilizzata è quella delle pecore di razze che sono

state incrociate con le pecore merinos, proprio per migliorare la qualità

della lana, questa è diretta al settore dell'abbigliamento, arredamento, una

piccola parte per la bioedilizia. Non essendoci quasi più lavaggi in Italia,

una parte viene inviata all'estero per lavaggio e pettinatura e poi

reimportata.
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Alessandro Ciccioni espone i dati sulla produzione italiana di lana

C'è una percentuale di lana dispersa
Si presume che dal 5 al 10 % della lana vada disperso, questo perché

prodotta da allevamenti sotto i cento capi, o in situazione impervie da

raggiungere da parte dei commercianti di lana. Queste percentuali possono

variare ogni anno, sono quindi numeri stimati.

Le difficoltà dello smaltimento
Per gli allevatori di ovini in Italia la lana sucida rappresenta nella maggior

parte dei casi un problema: è un rifiuto speciale e come tale deve essere

gestito. L’incremento delle fibre sintetiche e il ricorso a lane d’importazione

ha determinato un calo del valore economico della lana italiana. Per questa

ragione, la lana tosata rischia sovente di venire abbandonata o bruciata.

Trasformare un rifiuto in risorsa
L’obiettivo di fondo della Giornata della lana è quello di avviare un processo

di trasformazione “da rifiuto a risorsa” sulla base di motivazioni che nei

singoli casi vedono prevalere gli aspetti di carattere culturale

(conservazione e valorizzazione delle tradizioni locali, delle razze

autoctone) o economico e ambientale (utilizzo di una materia prima

esistente e disponibile, che altrimenti andrebbe sprecata, e contributo alla

soluzione del problema dello smaltimento e del relativo inquinamento

generato dall’incendio o dall’abbandono). Esistono alcuni esempi virtuosi

di recupero della lana.

La start-up che converte lana di pecora in fertilizzante
Nel 2021 a Udine è stato lanciato il progetto di Chiara Spigarelli che mira a

convertire lana di pecora in fertilizzante da poter utilizzare in ambito

agronomico. Si tratta di una start-up che ruota attorno a quattro pilastri

concreti che sono il benessere dell’animale, sostenibilità ambientale,

sociale ed economica. Chiara Spigarelli, classe 1990, vive e lavora ad

Udine. È agronoma zootecnica, laureata in Nutrizione e Benessere Animale

ed ha concluso un dottorato di ricerca sul tema degli allevamenti di

montagna e della loro sostenibilità nel 2021. Il punto di partenza del suo

progetto imprenditoriale è stato quello di fornire una soluzione al problema

dello smaltimento della lana in modo che fosse sostenibile a 360°.

Agrivello coinvolge nel processo di trasformazione allevatori e istituzioni

locali, tecnici scientifici e anche soggetti con fragilità. “Non è un prodotto

anonimo, da scaffale, ma è legato a un territorio, a una cultura. Dentro la

scatola di pellet c’è il lavoro di tanti, perché da soli non si va da nessuna

parte”. Ed è proprio questa la sostenibilità sociale motivo d’orgoglio per

Chiara Spigarelli e tutti i suoi collaboratori.

Chiara Spigarelli
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Autorizzazione tribunale Iscrizione nr.17 del 06/09/2021 presso il Tribunale di Biella

ROC 15381

Direttore responsabile Andrea Moggio

Gestione editoriale Media(iN) Srl

Contatti

Il progetto Sopra Visso, un’eccellenza tutta italiana
Una storia di eccellenza tutta italiana in cui sono protagoniste una lana

antica, un sapiente savoir-faire e la passione per la qualità autentica. Una

mista preziosa di lane merino in cui predomina la Sopravissana, che deriva

da una razza di pecore italiane originarie di Visso, piccolo borgo

incastonato nei Monti Sibillini. Interpretata in disegnature e aspetti che

s'ispirano agli Sheltland e agli Harris, i tessuti della collezione di

SopraVisso nascono da una profonda conoscenza delle fibre naturali e la

capacità di individuarne, esaltarne e salvaguardarne le caratteristiche

originarie con processi di produzione studiati appositamente per questo

prodotto. Ne risulta un tessuto dalla mano scattante e dall’aspetto casual

proposto in checks, galles e gessati in colori presi in prestito dalla natura e

dai paesaggi del centro Italia.

Gomitolorosa, il progetto di economia circolare a
scopo solidale, terapeutico e ambientale
L'associazione Gomitolorosa, presieduta dal senologo Alberto Costa,

riutilizza la lana che altrimenti andrebbe smaltita come rifiuto speciale, per

realizzare progetti di lanaterapia nei reparti oncologici, soprattutto legati a

tumori femminili come quello al seno o alle ovaie. I reparti oncologici si

colorano di gomitoli di lana, con cui le pazienti possono sferruzzare nelle

interminabili, e spesso angosciose, attese per gli esami o per la terapia. Al

fine di dare una seconda vita alla lana, l’associazione sta ora

sperimentando un nuovo progetto ambientale e sociale: le palline

lanasciuga realizzate in maniera artigianale dalle preziose mani di comunità

ospiti di centri accoglienza, le prime in Italia di lana autoctona. Attenzione

all’ambiente, solidarietà, benessere, empowerment e integrazione che sono

le parole cardine del nuovo progetto Gomitolorosa, con cui si intende

proseguire fattivamente nel recupero della lana autoctona italiana,

salvaguardando l’ambiente e producendo valore condiviso.

Alberto Costa con il gomitolo rosa

IL MESSAGGIO
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Eventi e Cultura

RICORRENZA

Il 9 aprile è la giornata della lana
Mercoledì si è tenuto a Biella il convegno per la terza edizione della
giornata della lana.

EVENTI E CULTURA  09 Aprile 2023 ore 12:08

Il 9 aprile è la giornata della lana, che costituisce sempre più un importante

problema per l’Italia, sia dal punto di vista ambientale che da quello

economico. Ciò che un tempo per gli allevatori era considerata una

ricchezza, la lana, è diventata oggi un costo. Infatti, ogni primavera, le

pecore devono essere tosate, ma il vello rasato non è più appetibile sul

mercato e se non viene venduto è considerato dalla legge italiana un “rifiuto

speciale”: il pastore non può abbandonarlo nei campi, pena l’inquinamento

del suolo, né bruciarlo, pena l’inquinamento dell’aria. Il problema pare di

difficile soluzione.

La terza edizione della giornata della lana
Ricorrendo il 9 aprile, in concomitanza con la Pasqua, mercoledì 5

l'Associazione Gomitolorosa ha promosso una giornata di studi e

condivisione di best practise in presenza e online, per sensibilizzare

sull’importanza di ridurre lo spreco della lana ed incentivarne il recupero. Al

convegno è stato invitato anche il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica, Gilberto Pichetto Fratin, che non potendo partecipare ha

comunque inviato un videomessaggio di auguri per i lavori, mostrato alla

platea della sala dell’Unione Industriale Biellese.
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Il ministro Gilberto Pichetto Fratin nel videomessaggio riprodotto in

occasione del convegno

Foto 2 di 2

Sala dell’Unione Industriale Biellese

Agenzia Lane d'Italia, Legambiente e cinematografia
Tra gli ospiti, Patrizia Maggia, Presidente dell’Agenzia Lane d’Italia e

Presidente del Comitato Tecnico Scientifico di Gomitolorosa; Stefano

Ciafani, Presidente Legambiente dal 2018 e membro del Comitato Tecnico

di Gomitolorosa; Anna Kauber, regista del film documentario “In questo

mondo” (2018), che racconta la vita di cento donne pastore in Italia tra i 20

e i 102 anni, frutto di un viaggio di più di due anni lungo lo stivale.

Foto 1 di 3

Patrizia Maggia
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Foto 2 di 3

Stefano Ciafani da remoto

Foto 3 di 3

Anna Kauber

Perché una giornata della lana?
Se da una parte lo smaltimento della lana sucida sembra creare problemi,

dall'altra l’allevamento delle pecore ha subito un’accelerazione per

l’accresciuta domanda di carne ovina, soprattutto da parte della crescente

immigrazione di religione musulmana. In tutto il mondo si allevano pecore,

agnelli e montoni per mangiarne la tenera carne o per produrre formaggi

con il loro latte così particolare. Un tempo se ne utilizzava anche la lana

fino all’ultimo fiocco, per tessere, per riempire cuscini e materassi, per

produrre lanolina. Oggi l’uso della lana è ridottissimo perché le fibre

sintetiche costano molto meno (anche se stanno inquinando i nostri mari) e

perché materassi e cuscini in materiali artificiali sono molto più semplici

da gestire e non richiedono manutenzione (che forse nessuno saprebbe più

fare, tra l’altro).

 

Ecco alcuni dati sulla produzione italiana
Sono otto milioni gli ovini presenti in Italia, tre dei quali solo in Sardegna:

dai dieci ai dodici milioni i chili di lana prodotti annualmente in Italia. L’80%

viene esportato senza le operazioni di lavaggio, principalmente in India,

Cina, sud est Europa. Solo il 10/15% viene utilizzata per consumo interno.

Principalmente la lana utilizzata è quella delle pecore di razze che sono

state incrociate con le pecore merinos, proprio per migliorare la qualità

della lana, questa è diretta al settore dell'abbigliamento, arredamento, una

piccola parte per la bioedilizia. Non essendoci quasi più lavaggi in Italia,

una parte viene inviata all'estero per lavaggio e pettinatura e poi

reimportata.
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Alessandro Ciccioni espone i dati sulla produzione italiana di lana

C'è una percentuale di lana dispersa
Si presume che dal 5 al 10 % della lana vada disperso, questo perché

prodotta da allevamenti sotto i cento capi, o in situazione impervie da

raggiungere da parte dei commercianti di lana. Queste percentuali possono

variare ogni anno, sono quindi numeri stimati.

Le difficoltà dello smaltimento
Per gli allevatori di ovini in Italia la lana sucida rappresenta nella maggior

parte dei casi un problema: è un rifiuto speciale e come tale deve essere

gestito. L’incremento delle fibre sintetiche e il ricorso a lane d’importazione

ha determinato un calo del valore economico della lana italiana. Per questa

ragione, la lana tosata rischia sovente di venire abbandonata o bruciata.

Trasformare un rifiuto in risorsa
L’obiettivo di fondo della Giornata della lana è quello di avviare un processo

di trasformazione “da rifiuto a risorsa” sulla base di motivazioni che nei

singoli casi vedono prevalere gli aspetti di carattere culturale

(conservazione e valorizzazione delle tradizioni locali, delle razze

autoctone) o economico e ambientale (utilizzo di una materia prima

esistente e disponibile, che altrimenti andrebbe sprecata, e contributo alla

soluzione del problema dello smaltimento e del relativo inquinamento

generato dall’incendio o dall’abbandono). Esistono alcuni esempi virtuosi

di recupero della lana.

La start-up che converte lana di pecora in fertilizzante
Nel 2021 a Udine è stato lanciato il progetto di Chiara Spigarelli che mira a

convertire lana di pecora in fertilizzante da poter utilizzare in ambito

agronomico. Si tratta di una start-up che ruota attorno a quattro pilastri

concreti che sono il benessere dell’animale, sostenibilità ambientale,

sociale ed economica. Chiara Spigarelli, classe 1990, vive e lavora ad

Udine. È agronoma zootecnica, laureata in Nutrizione e Benessere Animale

ed ha concluso un dottorato di ricerca sul tema degli allevamenti di

montagna e della loro sostenibilità nel 2021. Il punto di partenza del suo

progetto imprenditoriale è stato quello di fornire una soluzione al problema

dello smaltimento della lana in modo che fosse sostenibile a 360°.

Agrivello coinvolge nel processo di trasformazione allevatori e istituzioni

locali, tecnici scientifici e anche soggetti con fragilità. “Non è un prodotto

anonimo, da scaffale, ma è legato a un territorio, a una cultura. Dentro la

scatola di pellet c’è il lavoro di tanti, perché da soli non si va da nessuna

parte”. Ed è proprio questa la sostenibilità sociale motivo d’orgoglio per

Chiara Spigarelli e tutti i suoi collaboratori.

Chiara Spigarelli
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